
Il capitale umano, come il capitale finanziario, va coltivato fin da subito, affinché
dia i suoifrutti crescendo in continuità. E, proprio come esiste il Cagr per le
imprese (vale a dire il Tasso dicrescita annuo composto che misura il
rendimento medio necessario per far crescere un investimento dalsuo valore
iniziale a quello finale) anche nel mondo delle risorse umane - e quindi delle
disciplinepolitiche e sociali - è possibile calcolare il rendimento economico di un
valido programma educativo.Fuor di metafora: assicurare buoni studi ai bambini
- soprattutto a quei bimbi che nascono insituazioni famigliari economicamente
e culturalmente svantaggiate - genera un rendimento annuale del13% in termini
di produttività. Si chiama Heckman Equation e porta il nome di James
Heckman, docentedi Economia a Chicago e Premio Nobel nel 2000 con Daniel
McFadden per i suoi contributi allo «sviluppodella teoria e dei metodi per l’analisi
di campioni selettivi». Il professore, 82 anni, nel board deidocenti dell’edizione
2026 della Iseo Summer School, ieri ha tenuto sul tema una lectio magistralis
inCattolica e, in sintesi, ha dimostrato che investire in programmi di
apprendimento di alta qualitàdalla nascita fino ai cinque anni per i bambini svantaggiati genera un ritorno economico
e sociale del13% annuo per ogni dollaro investito.
Come? «I bambini ben educati — ha spiegato — sviluppano competenze cognitive e sociali, che sonoabilità
fondamentali nella nostra società. Il primo risultato è il loro successo scolastico, da cui neconsegue un calcolabile
successo economico.
Maggiore probabilità di diplomarsi, trovare un impiego stabile e raggiungere redditi più alti daadulti porta infine a
minori costi sociali, dalla riduzione della criminalità a quella dei costisanitari a carico della collettività».
Investire in educazione prima, è il messaggio finale, paga di più che spendere in welfare dopo .
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